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OGGETTO: Apertura dello stato di agitazione e richiesta di tentativo di conciliazione

La scrivente O.S. CUB PI proclama lo stato di agitazione di tutto il personale dipendente (anche in

somministrazione) di ASP Città di Bologna per i seguenti motivi:

• Situazione degli organici: la carenza di personale incide da sempre in modo rilevante sulle

condizioni di lavoro dei dipendenti di ASP. Si sottolinea l’assenza di organici adeguati a far fronte agli

aumentati carichi di lavoro e a prevenire il ripresentarsi di situazioni critiche dovute ad assenze

programmate e/o impreviste e al turnover, in particolare durante i delicati mesi estivi.

• Abuso dello straordinario: è prassi consolidata l’utilizzo dell’orario straordinario per coprire le

sostituzioni del personale. L’imposizione di lavoro straordinario sistematico per colmare lacune di

programmazione politica e gestionale costituisce una palese violazione del CCNL di comparto e lede la

dignità professionale dei dipendenti.

• Nuova organizzazione infermieristica presso il Centro Servizi “Albertoni”: si contesta

l’imposizione di lavoro straordinario attraverso la programmazione di turni lunghi (c.d. “lunghette”) da

10 ore e 15 minuti attribuiti a rotazione agli infermieri per fare fronte alle ferie estive. Si sottolinea,

inoltre, una tardiva e incompleta informazione in merito da parte dell'Amministrazione, contrariamente

a quanto da noi richiesto tramite PEC in data 26/05/2026 (prot. n. 0010178 del 28/05/2026).

• Situazione critica degli organici OSS della Casa Residenza Anziani (CRA) “Albertoni”: a partire

dal mese di maggio si verificano frequenti scoperture di turno (sottorganici), solo in parte tamponate

con il ricorso al lavoro straordinario (turni lunghi). L'insufficienza dell'organico a far fronte alle assenze

programmate e/o impreviste genera gravi ricadute negative sia sulla salute, sicurezza e qualità del

lavoro dei dipendenti, sia sulla qualità del servizio all'utenza.

• Tagli al personale notturno della Casa Residenza Anziani (CRA) “Albertoni”: l'eliminazione della

seconda unità OSS nel turno notturno comporta gravi rischi correlati all’impossibilità di garantire

un’adeguata vigilanza e assistenza in una struttura articolata su tre piani, con pesanti ripercussioni sia

sui lavoratori sia sugli ospiti.
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La CUB PI chiede pertanto che:

 L’organico Oss e Infermieristico venga adeguatamente implementato oltre i limiti minimi stabiliti

dall’accreditamento per tutti i Centri Servizi di Asp Città di Bologna;

 La reintroduzione della seconda unità Oss notturna per CRA Albertoni;

 Cessi nell’immediato l’imposizione dello straordinario programmato (“lunghette”) così come

pianificato per il periodo estivo dalla nuova organizzazione infermieristica applicata presso il

Centro Servizi Albertoni.

Tutto ciò premesso, si richiede l’attivazione delle procedure di raffreddamento e conciliazione previste

dalla normativa vigente, con riserva di proclamare ulteriori azioni di sciopero qualora non vengano

adottate misure urgenti per il potenziamento degli organici e la tutela dei lavoratori.

Distinti saluti,

Per la Segreteria Territoriale CUB PI

Vincenzo Calì – Cell.3343099922

Domenica Lepera - Cell.3489005640

Pec: cub.bologna@pec.it - mail pubblicoimpiego@cub.it

Vincenzo
vincenzo calì

Vincenzo
Domenica Lepera CUB PI
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